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LA REGALITÀ DI CRISTO 
STA NEL DONO DELLA VITA 

 

Oggi, domenica delle Palme, inizia la “Grande Settimana”, quella che i cristiani chiamano 
“Settimana Santa”, durante la quale celebriamo la Pasqua di Morte e Resurrezione del Signore, 
“cuore” della fede e della liturgia dei cristiani. 
Si apre celebrando l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, su un asinello, acclamato dalla folla e 
dai bambini che lastricavano la strada con i rami recisi dalle palme: è il Signore della Pace, 
che entra trionfale nella “città della Pace” (Gerusalemme). Il suo trionfo però, viene immedia-
tamente ricalibrato con la lettura che segue del Racconto della sua Passione e Morte, nel qua-
le il Signore appare nella veste del “Servo Umiliato” nella sofferenza e nella morte. Sulla croce 
Gesù dona la sua vita per la salvezza del mondo. “Per questo, Dio lo ha esaltato e gli ha dato 
un nome che è al di sopra di ogni altro nome, perché nel Nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
in cielo e sulla terra e sotto terra e ogni lingua proclami che “Gesù Cristo è Signore!”. 
La Regalità di Cristo, (sulla croce l’iscrizione “INRI” che significa: Gesù Nazareno re dei Giu-
dei), non è l’esercizio egoistico della sovranità e del potere che riscontriamo spesso fra gli 
uomini, ma è il dono servizievole e fecondo della propria vita per generare la vita in tutti gli 
altri. Si realizza quanto viene detto in altra parte del Vangelo: solo se il chicco di grano cade 
in terra e muore, porta molto frutto. 
Ề il mistero che rimediteremo nella liturgia di tutta la Settimana, soprattutto il Giovedì Santo, 
dove il Servo Gesù, prima lava i piedi ai suoi Apostoli chiedendo loro di fare altrettanto con i 
propri fratelli e dopo quando Gesù dona il suo Corpo e il suo Sangue, come cibo e bevanda 
nella mensa del Signore per il nutrimento del credente che nell’Eucarestia deve trovare la 
propria forza di Vita. 
Dopo aver vissuto anche la Memoria del Venerdì Santo, esperimenteremo il Mistero della Pa-
squa: la morte non è l’ultima parola su Gesù. Egli ha vinto la morte, la sua e anche la nostra. 
Gesù che risorge dai morti coinvolge anche noi nel suo destino di gloria: “ non sapete voi che, 
immersi nella sua morte mediante il Battesimo, sarete partecipi anche della sua Resurrezio-
ne?”. 
L’augurio che faccio a me stesso e a tutti noi, è di riuscire a vivere bene la Settimana Santa. 
Certamente dovremo far fronte alle attività di tutti i giorni, ma cerchiamo anche di ripensare 
alla nostra fede, sapendo trovare spazi di silenzio, di meditazione e di preghiera, magari par-
tecipando anche alle celebrazioni proposte dalla Chiesa. 
A tutti comunque, credenti e non credenti, l’augurio più sincero per vivere in modo sereno e 
fecondo la Settimana Santa e la Pasqua. 

Buona Pasqua 
don Liviano 
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liturgia della settimana santa – un aspetto del giovedì santo 

LA PREGHIERA DI GESÙ NEL GETSEMANI 
Il Giovedì Santo si chiude con l’Adorazione 
eucaristica, nel ricordo dell’agonia del Signore 
nell’orto del Getsemani, dove si ritirò a prega-
re, sperimentando una grande angoscia. 
In questa situazione Gesù dice ai suoi: rima-
nete qui e vigilate; e questo appello alla vigi-
lanza è un messaggio permanente per tutti i 
tempi, perché la sonnolenza dei discepoli era 
non solo il problema di quel momento, ma è il 
problema di tutta la storia, un elemento di 
grande importanza per tutta la Chiesa. 
La sonnolenza dei discepoli lungo la storia è 
una certa insensibilità dell'anima per tutto il 
male del mondo; non vogliamo lasciarci turba-
re troppo da queste cose. È insensibilità per 
Dio: questa è la nostra vera sonnolenza; que-
sta insensibilità per la presenza di Dio che ci 
rende insensibili anche per il male. Ecco allo-
ra che l'adorazione notturna del Giovedì San-
to, l'essere vigili col Signore, dovrebbe essere 
il momento per farci riflettere sulla sonnolenza 
dei discepoli, sulla nostra sonnolenza, su noi 
che non vogliamo entrare nella sua passione, 
per l'amore del prossimo e di Dio. 
"Non la mia volontà, ma la tua sia realizza-
ta".  
Che cos'è questa mia volontà, che cos'è que-
sta tua volontà, di cui parla il Signore? La mia 
volontà è "che non dovrebbe morire", che gli 
sia risparmiato questo calice della sofferenza: 
è la volontà umana, della natura umana, e 
Cristo sente, con tutta la consapevolezza del 
suo essere, la vita, l'abisso della morte, il 
terrore del nulla, questa minaccia della soffe-
renza. E Lui più di noi, sente l'abisso del ma-
le. 
Sente, con la morte, anche tutta la sofferenza 
dell'umanità. Sente che tutto questo è il calice 
che deve bere, deve far bere a se stesso, 
accettare il male del mondo, tutto ciò che è 
terribile, l’avversione contro Dio, tutto il pec-
cato. E possiamo capire come Gesù, con la 
sua anima umana, sia terrorizzato davanti a 
questa realtà, che percepisce in tutta la sua 
crudeltà: la mia volontà sarebbe non bere il 
calice, ma la mia volontà è subordinata alla 
volontà di Dio, alla volontà del Padre, che è 
anche la vera volontà del Figlio. 
E così Gesù trasforma l’avversione naturale, 
contro la sua missione di morire per noi in un 

"sì" alla volontà di Dio. L'uomo di per sé è 
tentato di opporsi alla volontà di Dio, di avere 
l’intenzione di seguire la propria volontà, di 
sentirsi libero solo se è autonomo. Questo è 
tutto il dramma dell'umanità. Questo è il 
dramma della nostra redenzione: Gesù tira in 
alto la nostra volontà, tutta la nostra avversio-
ne contro la volontà di Dio e la nostra avver-
sione contro la morte e il peccato, e la unisce 
con la volontà del Padre. Egli trasforma l'u-
manità e ci redime. E ci invita a entrare in 
questo suo movimento: uscire dal nostro "no" 
ed entrare nel "sì" del Figlio. La mia volontà 
c'è, ma decisiva è la volontà del Padre, per-
ché questa è la verità e l'amore. 
Abba, padre 
Gesù chiama il Padre con una formula che si 
usa solo in famiglia. Egli parla come Figlio col 
Padre. Vediamo il mistero trinitario: il Figlio 
che parla col Padre e redime l'umanità. 
La Lettera agli Ebrei ci ha dato una profonda 
interpretazione di questa preghiera del Signo-
re, di questo dramma del Getsemani. Dice: 
queste lacrime di Gesù, questa preghiera, non 
è semplicemente una concessione alla debo-
lezza della carne. Con tutte queste grida, 
lacrime, sofferenze, preghiere, il Signore ha 
portato la nostra realtà a Dio.  
Se riflettiamo su questo dramma del Getse-
mani, possiamo anche vedere come Gesù 
non rimanga indifferente di fronte alla soffe-
renza e alla morte. Possiamo ammirare il filo-
sofo greco Socrate che di fronte alla morte 
rimane pacifico ed imperturbabile, sembra 
l’ideale, ma la missione di Gesù era un'altra. 
La sua missione non era questa totale indiffe-
renza e libertà; la sua missione era portare in 
sé tutta la nostra sofferenza, tutto il dramma 
umano. E perciò proprio questa umiliazione 
del Getsemani è essenziale per la missione 
dell'Uomo-Dio. Egli porta in sé la nostra soffe-
renza, la nostra povertà, e la trasforma se-
condo la volontà di Dio. E così apre le porte 
del cielo, apre il cielo: questa tenda del San-
tissimo, che finora l’uomo ha chiuso contro 
Dio, è aperta per questa sua sofferenza e 
obbedienza. 
(riduzione e adattamento dalla riflessione di 
Benedetto XVI sul Triduo Pasquale – udien-
za generale del 20 aprile 2011) 
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SETTIMANA SANTA 2018 
 

LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ SANTO 
ADORAZIONE SOLENNE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

ore   7.45 Recita delle lodi  
ore   8.00 S. Messa ed esposizione del SS.mo Sacramento fino alle 12 
ore 15.30 Esposizione del SS.mo Sacramento fino alle 18.15 
ore 18.15 Benedizione Eucaristica, Reposizione del Santissimo, Recita del 
Vespro inserito nella S. Messa 

Durante l’adorazione i sacerdoti sono a disposizione per le confessioni 
 

TRIDUO PASQUALE 
 

29MARZO - GIOVEDÌ SANTO 
ore   8.00: Recita delle Lodi 
ore 19.00: S. Messa nel ricordo della Cena del Signore con il Rito della La-
vanda dei piedi  
Adorazione del Santissimo (la chiesa resterà aperta fino alle 22.00) 

 

30 MARZO - VENERDÌ SANTO 
(giorno di astinenza dalle carni e di digiuno) 

ore   8.00: Recita delle Lodi 
ore 15.30: “VIA CRUCIS”  
ore 19.00: Azione liturgica della Passione del Signore  
                 Adorazione della Croce e S. Comunione 

 

31 MARZO - SABATO SANTO 
(giorno del silenzio e della Riconciliazione) 

ore   8.00: Recita delle Lodi 
ore 21.30 Solenne Veglia Pasquale 
 Liturgia della Luce: Benedizione del Fuoco, del Cero Pasquale,  
 dell'Acqua battesimale; Liturgia della Parola; Liturgia Battesimale: 
 Battesimo di Marta Cassandro - Liturgia Eucaristica 

 

1 APRILE - DOMENICA DI PASQUA  
RISURREZIONE DEL SIGNORE 

SS. Messe con orario festivo: 9.30 – 11.00 – 18.30 
 

2 APRILE - LUNEDÌ DI PASQUA 
S. Messa solo alle ore 10.00 
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BAMBINI E RAGAZZI  
AL CENTRO 

La scuola dell’infanzia “Madonna della 
Pace” e l’Associazione Patronato Bissuola 
organizzano tre serate di approfondimento sul 
tema dell’infanzia: tre incontri per mamme, 
papà, nonne, nonni, zie, zii e tutte le persone 
che si prendono cura di bambine, bambini, 
ragazze e ragazzi. 
Ci condurrà in questo percorso il dott. 
Ernesto Gianoli, filosofo e psicoterapeuta di 
lunga esperienza, che da anni insegna ed opera 
in contesti educativi, universitari e clinici. 
Le tre serate ci permetteranno di conoscere ed 
interrogarci sullo sviluppo psico-fisico dei più 
piccoli, sulle scelte educative, e su come 
queste influenzeranno poi la crescita e la 
maturazione personale dei preadolescenti. A 
chiudere il percorso un piccolo focus sul 
rapporto tra fratelli e la peculiarità del figlio 
unico. 
Questo il programma degli incontri 

13 aprile – ore 20.30 
“I bisogni di bambini e ragazzi” 

di cosa ha bisogno mio figlio per crescere? 
Quali sono i “no” educativi? Le regole sono 
davvero importanti? 

20 aprile – ore 20.30  
“dieci, cento, mille modi di essere  

bambini e ragazzi”: 
perché mio figlio si comporta così...? Mi devo 
preoccupare quando…? Come si costruisce 
l’autonomia? 

27 aprile ore 20.30 
“Fratelli vs Figli unici”: 

fratelli: perché non vanno d’accordo? Figlio 
unico: si sentirà solo? Gemelli: uguali o 
diversi? 
Ai partecipanti viene chiesto un piccolissimo 
contributo di 5 euro a serata; quanto raccolto 
andrà a favore della Scuola dell’infanzia 
Madonna della Pace. 
Visto l’orario serale, per permettere a mamme 
e papà di partecipare insieme, sarà previsto un 
servizio di babysitteraggio. 
L’occasione è veramente da non perdere…  
Gli incontri si terranno in Patronato presso la 
sala Papa Luciani alla quale si accede 
dall’ingresso di via Esiodo, accanto all’entrata 
della chiesa parrocchiale. 
Per informazioni e adesioni scrivere a:  
madonnadellapacemestre@gmail.com. 
 

dalla scuola materna 
CENTRO ESTIVO 

2018 
Buona Pasqua dalla scuola materna.... 
Nei numeri speciali di Segno d'unità non può 
mancare la voce della scuola materna...per 
ricordarvi che ci siamo, e che ci stiamo prepa-
rando per il Centro estivo. 
Come ogni anno verrà fatto nel mese di luglio 
(dal 2 al 27 luglio) dal lunedì al venerdì e dal-
le 7.45 alle 16.30 (con possibilità della mezza 
giornata con uscita alle 14.00); il pranzo e le 
merende sono preparate nella nostra cucina, 
il personale educativo sarà formato dalle in-
segnanti e da personale di supporto.  
Il Centro Estivo è rivolto ai bambini della 
scuola dell'infanzia e della scuola elementare 
fino alla terza; le attività proposte si sviluppe-
ranno in laboratori, giochi di gruppo, compiti 
al pomeriggio per le elementari, piscina, judo, 
e tanto altro.  
Il costo per una settimana è di settanta € per 
chi frequenta l’intera giornata e cinquanta € 
per la mezza giornata. Inoltre è obbligatorio il 
tesseramento al NOI Associazione Patronato 
Bissuola al costo di cinque euro per tutto il 
periodo di frequenza. 
Vi aspettiamo numerosi... per qualsiasi infor-
mazione telefonare allo 041.615141. 
Al più presto prepareremo i moduli per le 
iscrizioni. 

Un altro grazie a chi ha preparato, confezio-
nato, comprato e mangiato i biscotti e le torte 
per domenica 18 marzo (a proposito: sono 
stati raccolti 440 euro) ...sono piccole cose 
che permettono di dare un aiuto economico 
alla scuola nelle sue spese straordinarie.  

 

DIGIUNO E ASTINENZA 
nel giorno della morte del Signore 

Il venerdì santo è giorno di digiuno e 
dell’astinenza. Il digiuno consiste nel fare un 
unico pasto durante il giorno, ma non proibi-
sce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla 
sera. L’astinenza comporta l’astensione dalle 
carni nonché da cibi e bevande considerate 
ricercate e costose. 
Ricordiamo che dal digiuno sono esclusi gli 
ammalati, gli over 60 e gli under 18. L’astinenza 
viene chiesta a partire dai 14 anni.   
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GREST 2018 
Informazioni varie 

Eccoci qui arrivati alla Domenica delle Palme… 
siamo pronti a diffondere qualche anticipazione del 
prossimo Grest2018! 
Per la prossima estate Associazione Patronato Bis-
suola e parrocchia Santa Maria della Pace propon-
gono (in linea di massima) quanto segue… 
Attenzione alle variazioni rispetto all’anno prece-
dente. 
Il grest2018 avrà una durata di tredici giorni nel 
periodo dal 13 al 29 giugno 2018, dal lunedì al 
venerdì e dalle ore 8:00 alle 16:30 (le attività con 
gli animatori inizieranno alle ore 9.00). 
Chi desidera frequentare il Grest potrà optare, 
nell’arco dei tredici giorni per una delle seguenti 
soluzioni:  
A per l’intero periodo dal mercoledì 13 al venerdì 
29 giugno; 
B) per le due settimane da lunedì 18 a venerdì 29 
giugno 
C) per il periodo da mercoledì 13 a venerdì 22 
giugno; 
D) per la settimana da lunedì 18 a venerdì 22 giu-
gno; 
E) per la settimana da lunedì 25 a venerdì 29 giu-
gno; 
Sarà quindi possibile iscriversi ad una sola settimana 
oppure ad entrambe le settimane con l’unica tipolo-
gia che prevede la partecipazione all’intera giorna-
ta” (orario 8.00/16.30). 
– Il pranzo è garantito a tutti gli iscritti (per dare le 
modalità ci riserviamo ancora qualche giorno). 
Possono iscriversi i bambini/e dalla 1ª alla 5ª ele-
mentare e i ragazzi/e dalla 1ª alla 2ª media (classe 
frequentate nell’anno scolastico corrente 2017-
2018). 
Il numero di posti è limitato a sessanta bambini a 
settimana ed in fase di iscrizione verrà data priorità 
ai bambini e ragazzi residenti nella nostra parroc-
chia; verrà comunque riservata una quota anche per 
i ragazzi provenienti da altre comunità. 
Le iscrizioni saranno raccolte esclusivamente nelle 
domeniche 6, 13, 20 e 27 maggio 2018, dopo la 
messa, dalle ore 10.30 alle 12.00 presso l’ufficio di 
Segreteria dell’Associazione Patronato Bissuola 
dagli incaricati Chiara C., Michela D.M., Francesco 
M. e Federico T. 
ATTENZIONE: non si accetteranno iscrizioni (o 
prenotazioni) telefoniche nè tanto meno al di fuori 
dei luoghi e orari prestabiliti! Quindi se volete far 

partecipare i vostri figli al nostro grest non aspetta-
te il 28 maggio:… sarebbe ormai abbastanza tardi! 
Quote di iscrizione, informazioni e novità nello 
specifico le troverete nei moduli di iscrizione che 
saranno disponibili quanto prima (ma non prima del 
mese di maggio!) sia sui tavolini in fondo alla chiesa 
(vicino Segno di Unità) sia in Segreteria di Associa-
zione Patronato Bissuola! 
Altre piccole anticipazioni…  
* il giorno domenica 20 maggio dopo la messa si 
terrà una riunione per i genitori degli iscritti al 
grest 2018 e per gli ancora indecisi; 
* la festa finale sarà il 29 giugno di sera dopo 
cena: le attività del Grest si svolgeranno regolar-
mente fino alle 16.30.  
Poi tutti a casa e ci si ritroverà in patronato nel 
tardo pomeriggio pre-serale per lo spettacolo 
conclusivo. 
* per le gite ci stiamo lavorando. 

Per dare la possibilità di vivere un’esperienza di 
servizio, anche se con tempi ridotti, rivolgiamo 
l’appello ad adulti e giovani di “regalare” un po’ del 
proprio tempo nei giorni prima e/o durante il grest. 
Fatevi avanti perché senza un numero congruo di 
adulti volontari non si potrà garantire l'avvio del 
Grest. 
PS: Con l’occasione tutti gli animatori ed i respon-
sabili vi augurano una serena e felice Santa Pasqua 
nel Signore Risorto, Alleluia! 

Gli Animatori 
 

NOI - Associazione Patronato Bissuola 
5 PER MILLE - 8 PER MILLE 

I CAF stanno già lavorando sulle dichiarazione 
dei redditi. 
Prima di tutto vogliamo ringraziare quanti 
hanno già dato la loro preferenza 
all’Associazione Patronato Bissuola per la 
destinazione del cinque per mille. 
Grazie a ciò è stato possibile operare migliorie 
alle strutture del patronato e aumentare la do-
tazione di attrezzature sportive. Invitiamo 
quindi i parrocchiani a confermare la scelta di 
beneficiare la nostra Associazione apponendo 
la firma nell’apposita casella dello stampato 
che accompagna la Certificazione unica o il 
Modello 730  specificando il codice fiscale 
dell’Associazione: 

90109350273 
Un altro invito riguarda la scelta dell’otto per 
mille da destinare - con analoghe modalità – a 
favore della Chiesa Cattolica. 
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L’EUCARISTIA AI MALATI 
Tutti sono invitati a segnalare in parrocchia 
(tel. 041615333) i nominativi di parenti o co-
noscenti, impossibilitati ad uscire per l’età o la 
malattia, che desiderassero ricevere 
l’Eucaristia. 
Se non sarà possibile farlo questa settimana, si 
provvederà la prossima. 
 

CATECHESI IN  
SETTIMANA SANTA 

Lunedì 26 Martedì 27 e Mercoledì 28 marzo, 
gli incontri di catechesi per bambini e ragazzi 
hanno regolarmente luogo con i soliti orari. 
Sono sospesi gli incontri di catechesi per 
gli adulti del martedì e del venerdì che ri-
prenderanno venerdì 6 aprile. 
 

CONFESSIONI 
Premesso che non ci si potrà confessare 
durante le celebrazioni del Triduo Pasquale 
(vedi programma della Settimana Santa a 
pagina tre), si raccomanda di non aspettare 
l’ultimo momento per accostarsi al Sacramen-
to della Riconciliazione.  

I sacerdoti sono a disposizione nei giorni:  
Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo, durante 
i periodi di esposizione del Santissimo; 
Sabato Santo dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
 

I SACRAMENTI 
in parrocchia 

CONFERMAZIONE 
Domenica 16 aprile – ore 11.00 
Presiede il Vicario Episcopale per la 
Pastorale don Danilo Barlese 

PRIMA COMUNIONE 
Domenica 6 maggio – ore 9.30 
 

SEGNO DI UNITÀ 
nell’augurare una intensa Settimana Santa vis-
suta cercando di lasciarsi penetrare nei Misteri 
della Passione e di vivere una gioiosa, serena, 
Santa Pasqua, comunica che non uscirà do-
menica prossima, giorno di Pasqua, ma la 
domenica successiva 8 aprile. 
 
 

BATTESIMO 
Domenica 8 aprile alle ore 12 

La comunità accoglie con gioia la nuova sorel-
la in Cristo 
VIRGINIA MICHIELI 
ed augura ogni bene ai suoi genitori, 
chiamati a coltivare ed accrescere la fede 
donata alla piccola Virginia.  
 

FIORI PER GLI ALTARI 
Rivolgiamo, come ogni anno, l’invito a contri-
buire all’addobbo floreale degli altari per le 
celebrazioni Pasquali.  
Offrire un po’ di fiori è sempre un gesto 
d’amore. 
 

LUTTO 
Siamo sinceramente vicini all’amico Giovanni 
Bertolini e alla sua bella famiglia - Marina, 
Maria Chiara e Nicola - per la perdita della 
mamma  
MILENA DEFINA vedova BERTOLINI 
le cui esequie sono state celebrate giovedì 22 
alle ore 11.00 nella nostra chiesa parrocchiale.  
Invochiamo lo Spirito perché accolga Milena 
nella gloria del Signore e porti conforto ai suoi 
famigliari.  

 

RINGRAZIAMENTI 
- Al Gruppo Anziani Autogestito:  
Un sincero ringraziamento a tutte le persone, 
donne e uomini, che volontariamente hanno 
accolto l’appello a dedicare in qualsiasi misura, 
il loro tempo nella preparazione, il confeziona-
mento e la consegna dell'ulivo benedetto che 
viene portato oggi nelle nostre case assieme a 
Segno di Unità 
- al gruppo delle pulizie che ogni settimana ci 
fa trovare il patronato pulito e la chiesa curata 
in ogni particolare e ancor di più per il lavoro 
che svolgerà in questa settimana santa (pulizia, 
addobbo floreale, preparazione dei paramenti, 
eccetera) 
- ai pensionati tuttofare mai abbastanza ri-
cordati che sono sempre disponibili a prestare 
opera preziosa nelle strutture parrocchiali: 
dagli alberi da potare ai lavori di idraulica ed 
impiantistica, alla manutenzione varia. 
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appello per i lavori in patronato 
QUESTIONI DI SOLDI… 

Questo numero di Segno di Unità è destinato 
ad entrare in tutte le famiglie della Comunità, 
per cui approfitto dell’occasione per portare a 
conoscenza spero di tutti dello sforzo econo-
mico che hanno comportato i lavori di am-
pliamento del patronato, con la costruzione di 
una sala polifunzionale, destinata ad ospitare le 
varie attività parrocchiali permettendo di allar-
gare gli orizzonti e mettere in cantiere nuove 
esperienze.  
Ne fruiranno, per esempio, la “Festa parroc-
chiale” di maggio (la “Sagra”) e il “Grest”, per 
il quale i ragazzi avranno a disposizione uno 
spazio aperto e al tempo stesso riparato dalle 
calure estive.  
Un resoconto parziale dell’esposizione finan-
ziaria è stato portato a conoscenza della Co-
munità in occasione del Natale, raggiungendo 
però un numero limitato di persone. Avevo 
messo a disposizione un certo numero di buste 
“Offerte per la parrocchia” con inserito un 
foglietto che illustrava i costi dell’operazione, 
Ne sono state ritirate un centinaio e restituite 
sessanta con un’offerta globale di circa tremi-
la euro.  
Ecco perciò che l’occasione che si presenta 
oggi con la distribuzione casa per casa 
dell’ulivo e di Segno di Unità mi permette di 
fare un ulteriore punto della situazione e di 
portarla a conoscenza di quasi tutti.  
Il costo quasi definitivo dei lavori ammonta a 
circa 230.000 euro (c’è una impiantistica da 
finire). Ề stato acceso un mutuo di centomila 
euro presso la Banca Prossima e il Comune ha 
stanziato per i lavori un contributo di venticin-
quemila euro.  
Faccio presente che da Natale ad oggi si è fatto 
fronte a due mutui contemporaneamente: ai 
ratei del vecchio mutuo riguardante i lavori 
della chiesa parrocchiale, si sono aggiunti i 
primi del nuovo, acceso per i lavori del patro-
nato: si sono così prosciugate le riserve. 
In occasione della Pasqua mi permetto di 
chiedere alla Comunità, pur essendo coscien-
te delle difficoltà che le nostre famiglie incon-
trano quotidianamente, di contribuire in qual-
che modo a fare fronte alla spesa.  
Oltre alle offerte libere “una tantum” (utiliz-
zando le buste che trovate sui tavolini in fondo 
alla chiesa) fatte comunque in qualsiasi modo, 
mi permetto di insistere a continuare a contri-
buire all’iniziativa “il sogno del parroco” che 
consiste nel versamento mensile di una quo-
ta di almeno 10 o 5 euro.  

Questa modalità mi permette anche di avere un 
contatto fisico con voi, un’occasione anche di 
dialogo al di fuori delle motivazioni pastorali 
(funerali, sacramenti).  
L’iniziativa del “sogno del parroco” ha costi-
tuito negli anni un aiuto concreto e continuo 
per coprire le spese fatte per il restauro della 
Chiesa parrocchiale nel 2008.  
Mi auguro che questo possa succedere anche 
per i lavori del patronato: un aiuto costante 
anche se di modesta entità è come la goccia 
continua che forma il mare.  
Ringrazio comunque anticipatamente quanti 
vorranno accogliere questo invito e maggior-
mente coloro che, rispondendo da tempo ai 
miei appelli, hanno aiutato e continuano ad 
aiutare con il loro contributo. 

don Liviano 
 

Associazione Patronato Bissuola 

PATRONATO APERTO 
Sei una ragazza o un ragazzo che nei pomerig-
gi di venerdì e sabato ha del tempo libero e 
vuole incontrare altri amici? Il calcio, la palla-
volo, la pallacanestro, il ping-pong, il calcet-
to… ti sono congeniali? Insomma, hai piacere 
di essere te stesso trascorrendo un po' di tempo 
in un luogo ospitale e amico? 
Passa in Patronato, via Varrone 14, il ve-
nerdì e il sabato dalle 16.00 alle 18.30 e … 
non te ne pentirai. 
Il Patronato sei anche tu ed è anche tuo, non 
dimenticarlo! 
Ed ora l’ennesimo appello agli adulti 
Se è bello e quasi doveroso che il patronato sia 
aperto a ragazzi e giovani (e non solo), è però 
necessaria la presenza di un adulto per un mi-
nimo di sorveglianza per garantire un certo 
grado di sicurezza. Basta l’impegno per un 
paio d’ore una volta ogni tanto: alla porta della 
chiesa è postato un cartello su cui apporre il 
proprio nome accanto alla data in cui si vuole 
dare la propria disponibilità. 
 

PROVE DI CANTO 
per il tempo pasquale 

Martedì 27 marzo alle ore 21.00 in patrona-
to prove di canto per la messa di Pasqua 
(S. Messa ore 9.30) e delle domeniche del 
tempo pasquale.  
Sono invitati grandi e piccini per rendere 
gioiosa la partecipazione all’Eucaristia. 
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PREGHIERA 
 
O Signore risorto, 
donaci di fare l’esperienza delle donne il 
mattino di Pasqua. 
Esse hanno visto il trionfo del vincitore, 
ma non hanno sperimentato la sconfitta 
dell’avversario.  
 
Solo tu puoi assicurare 
che la morte è stata vinta davvero. 
Donaci la certezza 
che la morte non avrà più presa su di noi. 
 
Che le ingiustizie dei popoli 
hanno i giorni contati. 
Che le lacrime di tutte le vittime della violen-
za 
e del dolore saranno prosciugate 
come la brina dal sole della primavera.  
 
Strappaci dal volto, 
ti preghiamo, o dolce Risorto, 
il sudario della disperazione 
e arrotola per sempre, 
in un angolo, le bende del nostro peccato.  
 
Donaci un po’ di pace. 
Preservaci dall’egoismo. 
Accresci le nostre riserve di coraggio. 
Raddoppia le nostre provviste di amore.  
 
Spogliaci, Signore, 
da ogni ombra di arroganza.  
Rivestici dei panni della misericordia, 
e della dolcezza.  
 
Donaci un futuro  
pieno di grazia e di luce 
e di incontenibile amore per la vita.  
 
Aiutaci a spendere per te 
tutto quello che abbiamo e che siamo 
per stabilire sulla terra 
la civiltà della verità e dell’amore 
secondo il desiderio di Dio. Amen. 
 
(Tonino Bello) 

SAGRA 2018 
A.A.A CERCASI 

 
Ề passato già un anno e fra poco saremo 
nuovamente in festa! 
La 19.a edizione della nostra sagra parroc-
chiale si svolgerà da giovedì 24 a lunedì 28 
maggio.  
Nell'attesa di farvi scoprire la cucina nuova, a 
seguire facciamo presente alcune necessità 
per le quali speriamo la Provvidenza fornisca 
il suo consueto aiutino; in particolare serve: 
- qualcuno per friggere le patatine durante la 
festa; 
- varie persone che si dedichino alla pulizia 
della cucina, prima ma soprattutto alla fine 
della sagra (giorni e orari a piacere); 
- chi aiuta a vendere i biglietti della lotteria, 
prima della sagra, fra parenti, colleghi, ami-
ci… 
- qualche sponsor 
- tante mani per rimettere a posto a festa finita 
(martedì 29 maggio). 
Servono, inoltre e come sempre, tante al-
tre cosette e azioni, piccole e grandi… 
Se siete curiosi e volete saperne di più, se 
volete dare un vostro contributo in idee, pro-
poste, manodopera.... chiamatemi al numero 
340.5938368, vi aspetto numerosi! (sono un 
inguaribile ottimista, vero?) 

Alessandro B. 
 

 
 
 
 


